 Parliamo di noi: la IIC?   No, l'ADOLESCENZA
LUCI ED OMBRE
L’adolescenza è la fase di vita tra l’infanzia e l’età adulta . E’ un periodo che può essere collocato tra i tredici e i diciannove anni, ma in alcuni casi può essere anticipato o posticipato. Ci sono incertezze, dubbi e smarrimenti, dato che non si è più bambini e non ancora adulti. 

Si incontrano molti bivi e intoppi. Infatti l’adolescenza può essere paragonata ad una corsa ad ostacoli: gli ostacoli rappresentano i problemi ed ad ogni problema superato si è più grandi e maturi.  Si perdono però molte convinzioni, come la fiducia totale negli adulti o la considerazione che i propri genitori siano persone perfette.         Andrea Ferrero
PROTAGONISTI 
Noi come adolescenti possiamo essere suddivisi in due diversi gruppi: protagonisti negativi e protagonisti positivi.

I ”protagonisti negativi” sono i ragazzi che credono che la vita sia inutile, che si sfogano con se stessi o con gli altri. Un esempio del far male a se stessi  è il tagliarsi o avere delle dipendenze  da droghe, alcol o fumo.

Per fare degli esempi di “protagonisti positivi” citiamo i ragazzi della fiction ‘’Braccialetti rossi’’, che con la forza del loro gruppo riescono a convivere con la malattia.

‘’Braccialetti Rossi’’ è tratto da una storia vera dello spagnolo Albert Espinosa, che ha vissuto dieci anni della sua vita in un ospedale, definendoli i più belli della sua esistenza.

Leo, il protagonista della fiction, impersona Albert Espinosa: è lui il leader del gruppo, che è formato da sei ragazzi: Leo e Vale che hanno un tumore alla gamba,  Cris che  soffre di anoressia, Toni che ha avuto un incidente in moto, Davide che ha problemi al cuore e Rocco che è in coma.

Questi ragazzi vivono ogni giorno come se fosse l’ultimo, con un coraggio che nessuno ha. I Braccialetti ci hanno trasmesso emozioni fortissime, ci hanno insegnato come essere più coraggiosi e avere più fiducia in noi stessi. Proprio questo nell’adolescenza è molto raro, anzi alcune volte non c’è proprio.     Laura Bejaj e Jasmine Gonella
COME SI CAMBIA
Durante l'adolescenza si hanno dei cambiamenti fisici e psicologici, si hanno più responsabilità e si è più liberi.

In questo periodo ci sono anche i primi amori, però secondo me sono un po' incompresi, perché possiamo avere dei sentimenti forti, mentre gli adulti dicono che siamo troppo piccoli per provare qualcosa di simile. Forse si sono dimenticati com'erano da ragazzi e quello che dicono mi dà molto fastidio, perché credono che solo loro possano amare veramente.

Io comunque vivo bene questo periodo e non vedo molte difficoltà, però devo dire che sono cambiato parecchio, sia psicologicamente che caratterialmente: prima ero tranquillo e non parlavo molto, invece ora sono tutto il contrario.        Paolo Lombardi
GRANDI PASSIONI : LA LETTURA 
Le ‘’fangirls’’ sono delle ragazze che leggono semplici libri o ‘’fandoms’’, cioè libri che hanno raggiunto un successo mondiale.

Ci sono persone che criticano le fangirls e dicono che leggere è da sfigati. Io non la penso  così perché leggere vuol dire VIAGGIARE E SOGNARE ANCHE CON I PIEDI PER TERRA e trovo sia vergognoso criticare o escludere una persona dal gruppo solo perché la sua passione è lettura.

Ecco, questa è una mia passione e spero che chiunque critica la lettura un giorno si ritrovi a leggere molti libri e che chieda scusa a tutti quelli che ha criticato. Come dice J.K. Rowling , l'autrice di Harry Potter, ‘’ Se non ti piace leggere è perché non hai ancora trovato il libro giusto’’.           Sofia Belluzzi
ALLO SPECCHIO
Nell’adolescenza ci si preoccupa per l’aspetto esteriore, quindi per come si appare agli altri. È per questo che si cambia, anche se non lo si vuole, infatti spesso lo si fa solo per entrare in un gruppo, per non sentirsi diversi e per paura di essere esclusi.

Ma non è giusto: non dobbiamo avere questa paura!        Laura Bosneanu 

RAPPORTI CON I GENITORI
La famiglia non sempre ci aiuta a superare i momenti difficili, perché certe volte i genitori sono distratti dal lavoro o da altre preoccupazioni e non colgono i nostri messaggi. Allora noi cerchiamo aiuto nei nostri amici, ma non sempre troviamo chi può capirci veramente. 
GLI IDEALI
Molti accusano i giovani di essere privi di ideali. Forse questo è vero, nel senso che noi ragazzi non dobbiamo lottare per ottenere quello che vogliamo, perché spesso ce lo troviamo a disposizione senza grandi sforzi. 
I PROBLEMI
Sono aumentati i tentativi di suicidio fra adolescenti, soprattutto nelle grandi città, ma anche gli episodi di autolesionismo, di anoressia, di bulimia, di vandalismo e di bullismo. Abbiamo capito che bisogna prevenire questi problemi, cercare aiuto ed evitare che giungano ad un punto critico. 
LA SOLUZIONE
Bisogna potenziare gli aspetti positivi. 

Ogni persona ha le proprie “carte da giocare” nella società per quello che è, non per  la maschera che indossa.          Alessia Cesarato e Hannah Venturi 
